GIUNTA COMUNALE DEL 5 NOVEMBRE 2008

Modifica del Regolamento per la concessione di sovvenzioni e del patrocinio. Ridenominazione di tale Regolamento quale: Regolamento per la concessione di sovvenzioni, del patrocinio e dell’autorizzazione all’utilizzo dello stemma e del logo del Comune di Cremona (competenza del Consiglio Comunale - esame preliminare).

La Commissione Consiliare Affari Istituzionali e Riforme Organizzative, nella seduta del 16 maggio 2008, nell’ambito delle disamina relativa all’applicazione, per l’anno in corso, dell’articolo 96 “Riduzione degli organismi collegiali” del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per quanto concerneva l’elenco di competenza del Consiglio Comunale, aveva, tra l’altro, precisato, in riferimento alle tre commissioni (n. 13, 14 e 15 dell’elenco) previste dal Regolamento per la concessione di sovvenzioni e del patrocinio, che si riservava, congiuntamente alla Commissione Consiliare Bilancio, Sviluppo Economico e Aziende, di effettuare valutazioni/approfondimenti in ordine ad eventuali modifiche del Regolamento. Tale precisazione è stata recepita e fatta propria dal Consiglio il 3 giugno 2008, con la quale sono stati individuati, per l’anno in corso, in applicazione della norma succitata, gli organi collegiali, di competenza del Consiglio stesso per la realizzazione dei fini istituzionali del Comune di Cremona. E’ stata quindi elaborata una proposta di modifica del Regolamento per la concessione di sovvenzioni e del patrocinio, da rassegnarsi, previo esame da parte della Giunta Comunale, alla Commissione consiliare Affari Istituzionali e Riforme Organizzative in seduta congiunta con la Commissione consiliare Bilancio, Sviluppo Economico e Aziende. Tale proposta di modifica è stata predisposta sulla base di quanto emerso in occasione della discussione effettuata il 16 maggio 2008 dalla Commissione consiliare Affari Istituzionali e Riforme Organizzative, tenendo conto delle criticità scaturite dall’applicazione del Regolamento di cui sopra, segnalate, in particolare, dall’Ufficio di Gabinetto, e nell’ottica di semplificare le relative procedure. La Giunta Comunale, nella seduta in data 29 ottobre 2008, ha esaminato tale proposta, facendola propria e decidendo, pertanto, di rassegnarla all’esame congiunto delle commissioni consiliari interessate. Dopo di che il Consiglio Comunale sarà chiamato ad approvare le modifiche al Regolamento per la concessione di sovvenzioni e del patrocinio che, di conseguenza, verrà ridenominato Regolamento per la concessione di sovvenzioni, del patrocinio e dell’autorizzazione all’utilizzo dello stemma e del logo del Comune di Cremona. L’entrata in vigore delle modifiche relative alla soppressione delle tre commissioni consultive previste nell’ambito del Regolamento per la concessione di sovvenzioni e del patrocinio è differita al prossimo mandato amministrativo (2009/2014) e che, pertanto: fino al termine del mandato amministrativo in corso, continueranno ad essere operative le 3 Commissioni Consultive, alle quali, pertanto, dovranno essere rassegnate le istanze di sovvenzioni superiori ad € 1549,37 (importo stabilito nell’ambito del Piano Esecutivo di Gestione - Linee Operative - anno 2008); a decorrere dal mandato amministrativo 2009/2014, sulla scorta dell’istruttoria preventiva effettuata dai relativi Uffici, d’intesa con il competente Assessore, la Giunta Comunale valuterà, nell’ambito delle istanze presentate, la sussistenza delle condizioni, esplicitate dal Regolamento stesso, per l’attribuzione delle sovvenzioni; sempre a decorrere dal mandato amministrativo 2009/2014, i dirigenti dei competenti uffici dovranno trasmettere, ogni 6 mesi, al Presidente del Consiglio Comunale, per la comunicazione all’Ufficio di Presidenza del Consiglio, l’elenco delle rispettive determinazioni di concessione, di modifica e di decadenza delle sovvenzioni di importo superiore al limitato valore che sarà stabilito, annualmente, nell’ambito del Piano Esecutivo di Gestione - Linee Operative.

Gestione del provvedimento “Dote Scuola” della Regione Lombardia.

Nel corso dei mesi di aprile – maggio – giugno e settembre 2008 il Settore Politiche Educative ha svolto la funzione di sportello per la presentazione, da parte dei cittadini interessati, delle domande di “dote scuola”, il contributo della Regione Lombardia in cui sono confluiti tutti i vari canali di finanziamento a sostegno delle spese scolastiche. La dote scuola comprende al suo interno diversi strumenti, così individuati:

· dote per la permanenza nel sistema educativo: rivolta agli studenti delle scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado che fanno parte di famiglie a basso reddito (fino a 15.458,00 Euro di ISEE)

· dote per la libertà di scelta: rivolta agli studenti delle scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado PARITARIE, con indicatore reddituale inferiore o uguale a 46.597,00 Euro (si tratta del criterio che veniva utilizzato per l’assegnazione del buono scuola regionale: l'indicatore reddituale è il risultato della divisione del reddito complessivo della famiglia per i coefficienti previsti dalla normativa per il calcolo dell'ISEE)

· dote per il merito: per studenti che hanno ottenuto risultati brillanti (più di 7,5 di media nella scuola secondaria di secondo grado o “ottimo” all’esame conclusivo della secondaria di I grado) e hanno un ISEE fino a 20.000,00 euro. 

Il contributo verrà erogato ai beneficiari sotto forma di voucher da spendere in una serie di servizi “accreditati” o “riconosciuti” dalla Regione; la gestione del sistema dei voucher è stato affidato con appalto alla ditta Accor service. La gestione del provvedimento ha visto coinvolti i Comuni come principali punti di contatto con il pubblico e punti di accesso alla procedura. La richiesta della dote poteva essere infatti presentata solo per via telematica, e per poterlo fare in autonomia il singolo cittadino avrebbe dovuto essere in possesso degli strumenti per la firma digitale (computer e lettore di carte digitali). La maggior parte dei richiedenti ha quindi scelto di passare attraverso gli uffici comunali. Al termine dei due periodi di apertura del procedimento, riteniamo opportuno segnalare i dati relativi all’affluenza presso i nostri uffici. Le domande effettivamente inserite e protocollate sono state 635, per un totale di 1090 studenti richiedenti. Delle domande, il 90,18% riguardano il sostegno alla permanenza (dote reddito), il 5,69% il sostegno alla libertà di scelta e il 3,76% il sostegno al merito. Occorre ricordare che le domande per il sostegno alla libertà di scelta (scuole paritarie) dovevano essere protocollate presso la scuola frequentata dagli studenti, perciò certamente per una ulteriore percentuale queste domande sono state compilate presso la scuola oppure – in misura certamente inferiore - direttamente dai singoli richiedenti e inviate con firma digitale. Oltre alle domande di Dote, nel mese di settembre sono state compilate e trasmesse – con le stesse modalità informatiche – 211 domande di “borsa di studio l. 62/2000” per un totale di 310 studenti interessati. Accanto all’accoglienza dei cittadini per l’inserimento materiale delle domande sul sistema informatico della Regione, è stata naturalmente svolta negli stessi mesi un’intensa attività finalizzata a rispondere alle richieste di informazione e consulenza poste dalle famiglie, sia telefonicamente sia di persona. Complessivamente, per la gestione del servizio che la Regione ci ha chiesto di svolgere rispetto alla procedura, si può calcolare un impegno di: 

· circa 400 ore di lavoro di un operatore dedicato in modo specifico alla dote, con funzioni di sportello fisico e telefonico

· circa 150 ore di lavoro di un istruttore direttivo che ha seguito il coordinamento della procedura, i rapporti con la Regione e ha inoltre svolto funzioni di sportello fisico e telefonico

· altre due persone dell’ufficio si sono rese disponibili ad approfondire la procedura e ad accogliere utenti per la compilazione delle domande nelle fasi di maggiore affollamento. Infatti, a causa delle difficoltà di comunicazione createsi nel primo anno di applicazione della “DOTE” e della necessità di disporre dell’attestazione ISEE, moltissimi utenti si sono presentati per le richieste negli ultimi giorni dei due periodi di apertura della Dote (seconda metà dei mesi di giugno e settembre). A titolo esemplificativo, nelle giornate del 29 e 30 settembre sono affluite negli uffici 150 persone.

· altre due persone, nella portineria del servizio,  hanno svolto funzioni di prima informazione e si sono adoperate per la produzione delle fotocopie dell’ISEE e del documento di identità a tutti i richiedenti

· infine, nel mese di settembre, per la sovrapposizione della Dote con l’ultima “edizione” del contributo “borse di studio legge 62/2000” (all’ultimo anno di applicazione), l’ufficio rette ha garantito a numerosissimi utenti il calcolo in tempo reale della spesa sostenuta per la mensa scolastica nello scorso anno, in modo da permettere la presentazione anche di questa domanda.

E’ opportuno sottolineare che a questo volume di attività è stato possibile fare fronte solo grazie alla presenza di un operatore LSU, assegnato al servizio proprio in vista dell’attivazione della procedura“dote”. A questo impegno interno dell’ufficio occorre aggiungere il costo per la produzione delle attestazioni ISEE da parte dei CAAF, che viene fatturato al Settore politiche Educative.  Rispetto al confronto con l’attività svolta negli scorsi anni per gli analoghi provvedimenti regionali (contributo libri di testo legge 62/2000), si evidenzia che:

· il numero di domande per contributo per i libri di testo presentate nell’anno 2007 erano 381, per un totale di 442 studenti interessati

· il numero di domande di borsa di studio l. 62/2000 erano 186, per un totale di 249 studenti. 

· il totale dei beneficiari per lo scorso anno è all’incirca di 400-450 famiglie: non corrisponde infatti alla semplice somma dei due contributi in quanto naturalmente un certo numero di famiglie  ha presentato richiesta per entrambi i contributi

· l’impegno organizzativo richiesto al Comune era comunque notevolmente inferiore, in quanto la maggior parte delle domande veniva raccolta e ordinata dalle scuole (anche statali) e poi trasmessa ai nostri uffici.

Si evidenzia che attualmente non è possibile disporre dei dati complessivi dei richiedenti e beneficiari della dote scuola: le graduatorie definitive sono attese a giorni; d’altra parte la Regione non ha ancora reso accessibile ai Comuni – come era stato preannunciato – l’elenco completo dei richiedenti (compresi quindi quelli che hanno compilato e trasmesso le domande attraverso le scuole paritarie o in autonomia con firma digitale).

Di fronte a tale situazione e vista la mole di lavoro svolto, la Giunta ha deciso di dare mandato all’Assessore alle Politiche Educative Daniela Polenghi perché in sede ANCI esprima la più assoluta contrarietà per le modalità con le quali i Comuni sono stati costretti ad operare per conto della Regione e chieda che vengano formulate proposte alternative.  

Piano delle potature 2008-2009.

La Giunta Comunale ha approvato il piano delle potature per la stagione 2008 – 2009. Il periodo d’inizio lavori coinciderà con il mese di novembre e terminerà alla ripresa vegetativa della primavera del 2009. Il piano prevede i lavori di potatura di mantenimento, contenimento, rimonda del secco, di formazione relativi alle alberature con riferimento anche alla turnazione degli interventi. Tali interventi hanno lo scopo di mantenere le piante in buone condizioni fisiologiche ed ornamentali con opportuni interventi cesori, in rapporto anche alle esigenze del sito in cui le piante sono a dimora e per ridurre il più possibile i rischi di caduta di rami o branche. Gli interventi  interesseranno circa 2500 piante (ove esitano vincoli ambientali, si dovrà procedere a reperire le opportune autorizzazioni). All’interno dell’elenco verranno individuate dal Servizio Serre in particolare piante che per la loro notevole altezza, o perché ubicate in luoghi difficilmente raggiungibili, necessitano per l’intervento l’utilizzo di mezzi particolari non in dotazione al Servizio, per queste l’ufficio valuterà, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, l’affidamento a ditte esterne.  Il Servizio Serre, con l’attuale organico impegnato contemporaneamente anche per l’esecuzione dei lavori di manutenzione ordinaria ricorrenti, non potrà, verosimilmente, esaurire tutti gli interventi previsti, in ogni caso garantirà, nell’intero periodo utile, la potatura di almeno un migliaio di piante individuate prioritariamente tra quelle più urgenti e richieste dai cittadini. 

Realizzazione del Progetto “Distretto della Musica”. Approvazione della bozza di Protocollo di Intesa tra  Associazioni e Enti  pubblici e privati del territorio cremonese.

Il progetto di marketing territoriale “Distretto della Musica” è stato presentato al tavolo del Patto per lo Sviluppo “Cultura, Turismo e Creatività”: il progetto intende promuovere l’immagine turistica del territorio cremonese attraverso una chiave di lettura condivisa dai vari soggetti e attori del settore, la musica. È sentita da tutti i soggetti che in provincia di Cremona operano nel settore del turismo un’esigenza di maggiore coordinamento: la stessa normativa regionale invita gli attori pubblici e privati a considerare la logica di sistema come la modalità più adatta rispetto all’obiettivo di proporre ai turisti un prodotto in linea con le loro aspettative, e la possibilità di vivere un territorio di qualità e valore. Per tali motivazioni la Giunta ha approvato la bozza di protocollo di intesa per la realizzazione del progetto “Distretto della Musica” tra associazioni e enti pubblici e privati del territorio cremonese. Il Comune di Cremona sarà tra i firmatari del protocollo di intesa in questione. Collaborerà pertanto a sviluppare le finalità indicate nel protocollo stesso mettendo a disposizione le proprie competenze specifiche, consulenti e tecnici per attuare le azioni concertate, il proprio know-how; risorse economiche che saranno definite e individuate di volta in volta di comune accordo e finanziate con appositi provvedimenti; dare visibilità al progetto e promuoverlo con iniziative ad hoc.

Giornata mondiale del ricordo delle vittime della strada.

La Giunta Comunale ha accolto la richiesta presentata dalla Associazione italiana familiari e vittime della strada di aderire alla Giornata mondiale ONU dedicata al ricordo delle vittime della strada, che si terrà domenica 16 novembre, accendendo le fiaccole o, in caso di maltempo, tutte le luci di Palazzo Comunale. L’Associazione Italiana Familiari e Vittime della Strada, nel dare la dovuta rilevanza alla gravità delle stragi stradali, frutto di superficialità, indifferenza, inerzia ed omissioni ed impegnata a ricordare per cambiare, ha fatto appello al Comune chiedendo di illuminare in occasione della giornata mondiale uno dei monumenti più importanti della città. Il ricorso alla luce vuole significare che la strage stradale per essere risolta ha bisogno di luce, non solo nel senso che sulla strage bisogna accendere i riflettori, ma anche nel senso di intendere la luce come impegno responsabile, che deve qualificare non solo i comportamenti di chi guida ma anche di chiunque operi nelle istituzioni o nelle aziende a tutti i livelli. 

Biciclettata nelle città d’arte della pianura padana.

La Giunta ha accolto la richiesta presentata dalla FIAB Biciclettando Cremona di organizzare un percorso in bicicletta per la città di Cremona per gli ospiti della FIAB provenienti dalle città aderenti al Circuito delle città d’arte della pianura padana. Il percorso ciclabile, partendo da piazza del Comune, toccherà la chiese di San Pietro al Po, San Omobono, Santa Margherita, San Agostino, San Agata, palazzo Raimondi, palazzo Affaitati, San Michele Vetere, San Sigismondo per poi tornare, sempre utilizzando le piste ciclabili cittadine in piazza del Comune per visitare il Palazzo Comunale e la Cattedrale. L’Associazione Fiab Biciclettando Cremona è associata alla Federazione nazionale FIAB (Federazione Italiana Amici della Bicicletta) e promuove l’uso abituale della bicicletta come mezzo di trasporto quotidiano, per migliorare il traffico e l’ambiente e per la pratica dell’escursionismo in bicicletta.

Giornata dei lavoratori anziani del Comune. Riconoscimento di benemerenza a favore dei dipendenti collocati a riposo o comunque cessati dal servizio nel periodo 13 novembre 2007 - 12 novembre 2008 dopo aver prestato oltre venti anni di effettivo servizio alle dipendenze del Comune di Cremona, o Enti ad esso assimilati in base al regolamento istitutivo del premio.

La Giornata dei lavoratori anziani del Comune, che si celebra ogni anno il 13 novembre, S. Omobono, patrono della città, è stata istituita nel lontano 1970 per testimoniare, mediante la consegna di un diploma di merito e di una medaglia d’oro ricordo, la riconoscenza dell’Amministrazione ai lavoratori meritevoli che cessano dal servizio, dopo almeno 20 anni di attività prestata alle dipendenze del Comune di Cremona o Enti ad esso assimilati in base al regolamento istitutivo del premio, salvo casi eccezionali stabiliti dalla Giunta Comunale. Pertanto, acquisiti i pareri favorevoli espressi dai dirigenti dei settori a cui i dipendenti cessati dal servizio erano preposti, la Giunta Comunale ha deciso di concedere il diploma e la medaglia d’oro ai seguenti dipendenti cessati dal servizio: Luciano Fiocchi (custode edifici comunali, Settore Avvocatura Comunale, Patrimonio e Servizi Demografici), Francesca Merlini (assistente sociale, Settore Affari Sociali), Loredana Conca (video terminalista, Settore Avvocatura Comunale, Servizi Demografici e Patrimonio), Patrizia Ghilardi (assistente sociale, Settore Affari Sociali), Maria Spada (istruttore, deceduta in attività di servizio, Settore Politiche Educative), Stefano Rastelli (operatore specializzato, Progettazione Direzione Lavori e Servizi Cimiteriali), Giuseppe Avanzini (operatore specializzato, Lavori Pubblici e Programmazione Opere Pubbliche), Teresa Locatelli (operatore d’ufficio, Settore Affari Sociali), Cristiana Rivaroli (istruttore tecnico, deceduta in attività di servizio, Settore gestione Territorio), Rossano Bernardini (istruttore, Settore Affari Sociali), Maria Giovanna Germanà Ballarino (dirigente Settore Affari Economico Finanziari), Maria Caterina Cesura (istruttore, Settore Affari Culturali e Mussali), Tiziano Caraffini (operatore, Settore Economato). 

Bando regionale per la “Produzione di database topografici” ai sensi della L.R. 12/05. Approvazione del progetto di “Adeguamento del database topografico alle specifiche regionali” nonché autorizzazione al legale rappresentante all’inoltro di istanza di contributo.

Il Comune di Cremona dotandosi di un database topografico, operativo dal 2005, ha ritenuto strategico l'uso di strumentazione informatica avanzata per il governo del territorio. Nel frattempo la Regione Lombardia (L.R. n. 12/2005) ha avviato un processo di standardizzazione dei data base topografici per garantire la continuità territoriale dei dati, agevolando la gestione dei relativi aggiornamenti, e ottenere una rappresentazione uniforme dell'intero territorio regionale. Il data base topografico del Comune è stato realizzato utilizzando delle specifiche ormai obsolete e si rende quindi necessario adeguarlo alle nuove specifiche. Per coprire i costi di realizzazione di tale adeguamento il Comune intende partecipare al bando di finanziamento pubblicato dalla Regione Lombardia e destinare l'eventuale contributo alla realizzazione del progetto. La Giunta ha così dato al legale rappresentante del Comune di presentare alla Regione Lombardia domanda di partecipazione al 2° Bando di finanziamento 2008 per la produzione di database topografici ai sensi della L.R. 12/05 per un ammontare pari a  Euro 229.810,63, ha approvato il progetto di adeguamento del database topografico alle specifiche regionali, dichiara di accettare il finanziamento regionale, di rispettare le condizioni indicate nella domanda e nel progetto e quelle indicate nel bando. La realizzazione è subordinata alla concessione dei contributi della Regione Lombardia. Non è previsto alcun finanziamento a carico del Comune.



